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Bilanci, consuntivo 2015 e preventivo 2016        di Tina Rubino  
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I l consuntivo 2015, approvato 
dall’Assemblea dei Soci il 28 giu-

gno si chiude in pareggio. Questo 
risultato è frutto della determinazio-
ne con cui il Consiglio ha operato 
scelte risolutive per incidere, quan-
do possibile, sulla corretta gestione 
economica delle attività, salvaguar-
dando quelle in pareggio, oppure 
intervenendo sulla loro chiusura in 
caso contrario. E’ ancora in corso la 
chiusura per via giudiziaria della 
gestione del bar nel p.le ovest della 
stazione di Ancona, dopo due anni 
di mancati pagamenti da parte del 
gestore. Complessivamente nella 
gestione commerciale si è finalmen-
te raggiunto il pareggio, nonostan-
te le insolvenze legate alla gestione 
del bar del p.le ovest. 
Relativamente alle attività istituzio-
nali, settore ricreativo, culturale e 
sportivo, va detto che le entrate so-
no sufficienti a sostenerne i costi. 
Nel corso del 2015 il tesseramento 
ha visto 1137 soci, di cui 637 tra fer-
rovieri e pensionati, con una lieve 
riduzione rispetto all’anno prece-
dente. Si conferma l’interesse da 
parte di esterni a partecipare alle 
attività da noi proposte, come si 
evince dal dato stabile di 500 fre-
quentatori. 
Nessun costo è stato sostenuto per 
lavoro dipendente essendo tutte le 

funzioni svolte dai componenti del 
Consiglio e da soci volontari, che 
non ringrazieremo mai sufficiente-
mente. Nessuno dei componenti il 
C o n s i g l i o  D i r e t t i v o ,  n é 
l’Amministratore o il Segretario per-
cepisce indennità, gettoni o emolu-
menti, né rimborsi spese.  
Il buon risultato del 2015, avendo 
rimesso in sesto le finanze, e con il 
rilancio della Sede Sociale di via De 
Gasperi, ha consentito di aprire la 
prospettiva dell’orizzonte del Dopo-
lavoro con rinnovato impulso.  
Con la partecipazione alla gara in-
detta dal Comune di Ancona, poi 
vinta, per la gestione del centro di 
Ponterosso, si può realisticamente 
intravedere lo sviluppo di nuove 
attività sportive. Il 23/12/2015 il Co-
mune di Ancona, con determina n° 
2373, ha aggiudicato al DLF la con-
cessione di lavori di riqualificazione 
ed adeguamento del Centro Sporti-
vo di Ponterosso e la successiva ge-
stione per 20 anni. La vera questio-
ne, essenziale per lo sviluppo del 
DLF, sarà la realizzazione del previ-
sto impianto sportivo. Oggi, con la 
firma del contratto, siamo in grado 
di avviare le gare per i lavori di ri-
strutturazione e fra oltre sei mesi si 
potrà attivare l’impianto e ricomin-
ciare l’attività sportiva. 
Le ingenti risorse finanziarie, frutto 

dell’impegno delle precedenti ge-
nerazioni di soci profuso nell’ ex 
centro tennis del Mandracchio, che 
nel 2016 il DLF investe nella riquali-
ficazione dell’impianto di Ponteros-
so, non potranno essere dissipate 
ma dovranno rientrare nel corso dei 
20 anni di durata della concessione 
al DLF per ricostituire il capitale ini-
ziale. 
Per questo il DLF che vogliamo de-
ve essere una Associazione pronta 
al cambiamento, per meglio affron-
tare, tramite una oculata gestione 
economica, le sfide del ‘mercato’. 

 
In copertina fotografia  

dell’arch. Pacifico Ramazzotti.  
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Chiuso in tipografia il  30 Giugno 2016 

L’ Associazione Nazionale DLF ha deliberato, nell’Assemblea Generale 
dei Soci, l’erogazione per l’anno 2016 di contributi economici di ca-

rattere socio-assistenziale in favore dei ferrovieri/pensionati soci del DLF da 
almeno 2 anni.  a) Contributo di € 2.000,00 al socio in servizio e di € 1.000,00 
al socio pensionato per difficile situazione economica dovuta a malattia e/o 
altra causa con perdita di reddito per la famiglia; b) Contributo di € 1.000,00 
per la nascita di un figlio; c) Contributo di € 1.000,00 per la presenza nel pro-
prio nucleo familiare di un portatore di handicap grave; d) Contributo acqui-
sto libri di testo di € 200,00 per l’iscrizione al 1° anno della scuola secondaria 

di primo grado e di € 
300,00 per l’iscrizione al 
1° anno della scuola 
secondaria di secondo 
grado.  
Per informazioni telefo-
nare al DLF di Ancona o 
consultare il sito  
www.dlfancona .it. 



L’occhio luminoso dell’Abbazia di S. Urbano di Apiro    di Pacifico Ramazzotti *  
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D a sempre ha destato curio-
sità la presenza di un quan-

to mai misterioso simbolo, scolpi-

to su un pilastro a sinistra 
dell’ingresso della Chiesa Romani-
ca di S. Urbano all’Esinante, del 
diametro di circa 28 cm. 

Finalmente, attente osservazioni 
condotte sul luogo durante il peri-
odo estivo, hanno portato alla 
scoperta di un fenomeno lumino-
so che si verifica due volte l’anno 
simmetricamente rispetto al sol-
stizio d’estate, e pertanto oltre al 
giorno del Patrono il 25 maggio 
alle ore 7.40, alla stessa ora il gior-
no 19 luglio. Sin dagli albori della 
civiltà c’è stata la consuetudine 
d’inserire nelle costruzioni a carat-
tere religioso elementi architetto-
nici ispirati da modelli astronomici 

e matematici per arricchire di ele-
menti simbolici il fabbricato. Alcu-
ni elementi architettonici, che a-
vevano sfruttato l’osservazione di 
fenomeni quali il solstizio d’estate 
e d’inverno, erano stati inseriti nel 
tempio che Re Salomone aveva 
innalzato su suggerimento divino. 
Essendo il tempio o il monastero 
al centro del microcosmo locale, 
l’inserimento in essi di elementi 
costanti nel tempo (perenni), co-
me i fenomeni astronomici, li ren-
deva più vicini a Dio. Nella abbazia 
di S. Urbano, il monaco architetto 
va oltre l’illuminazione pure raffi-
nata dell’altare con le tre monofo-
re orientate secondo gli equinozi 
e i solstizi; realizza infatti un oc-
chio circolare sopra l’abside che 
porta in alcuni giorni dell’anno la 
luce del mattino anche nell’aula 
dove erano i fedeli, nettamente 
separati dal presbiterio dove si 
svolgevano le funzioni religiose. 
La luce che attraversa la penom-
bra della Chiesa è di straordinario 
ed emozionante effetto con un 
grande significato simbolico. 
L’architetto monaco mette in pra-
tica tutte le sue conoscenze astro-
nomiche anche se il moto del sole 
nel cielo, che oggi sappiamo esse-
re “apparente”, prima della rivolu-
zione Copernicana (1543) era rite-
nuto “reale”. Il disco luminoso, 
perfettamente circolare, simbo-
leggia chiaramente la Santa Euca-
restia e va a colpire una corona 

circolare “sembra una corona di 
spine” o “un ostensorio” scolpita 
su un pilastro a sinistra 
dell’ingresso esattamente la mat-
tina del giorno in cui si festeggia il 
Patrono S. Urbano il 25 maggio, 
durante le prime ore in cui si reci-
tavano le lodi mattutine. 

* L’architetto che ha scoperto e stu-
diato il fenomeno del raggio lumino-
so. 

Inclinazione del sole alle ore 8 del 25 maggio.  

Le prime notizie dell’Abbazia di S. 
Urbano di Apiro (detta anche di S. 
Urbano all’Esinante dal nome di 
un affluente dell’Esino che scorre 
nei pressi), risalgono al 1033. Pro-
babilmente le sue origini sono 
molto più antiche perché 
all’epoca la sua importanza era già 
rilevante. In contrasto con il vicino 
comune di Apiro, fu un notevole 
centro di potere religioso e politi-
co. Ebbe alle sue dipendenze una 
quindicina di chiese, ed esercitò il 
dominio su molti castelli della zo-
na. La struttura è prevalentemente 
romanica con apporti gotici. Ha 
una caratteristica del tutto pecu-
liare e unica nelle Marche: la divi-
sione in tre parti funzionali.  L’atrio 
in basso riservato ai fedeli, la zona 
rialzata, separata da un muro, ri-
servata ai monaci, la cripta sotto-
stante per le funzioni funebri. I 
fedeli nella parte bassa a fatica 
vedevano i monaci nella parte in 
alto che così sancivano la sacralità 
dello loro funzione. Nella parte 
esterna si evidenziano tre absidi, 
all’interno ogni ambiente è suddi-
viso in tre navate. 

Un messaggio luminoso che attraverso un occhio sopra l’abside giunge a noi da otto secoli il 25 maggio giorno del Patrono. 



Letti per voi  di Giuseppe Campanelli 

4 

P er il suo decimo libro Trapanese ha voluto stupirci; si è allontanato dal filone classico 
dei suoi romanzi per avventurarsi in quello che dapprima sembra un normale rac-

conto giallo, per poi deviare in una narrazione metafisica e surreale ancorché intercalata 
da precisi riferimenti scientifici. Non mancano tuttavia i luoghi e i tempi, lo scorrere e 
l’intreccio dei sentimenti, il tratto che delinea e scolpisce i diciannove personaggi che si 
ritrovano invitati in una villa da un fantomatico “Autore”. Nessuno conosce il motivo 
dell’invito e nessuno, pur volendo, riesce ad allontanarsi dalla villa. Un delitto incombe 
sugli invitati impegnati a distogliere i sospetti da sé. Ma la realtà, così come la verità, non 
è solamente una, ma è molteplice, gli universi di irrealtà si intrecciano e si confondono 
con la vita e i sentimenti, anche amorosi, dei protagonisti. Il finale, si capisce, è a sorpresa, 
e avidamente ci si arriva percorrendo i sentieri impervi dei tratti umani ed etici, cui lo scrit-
tore per fortuna non rinuncia. 

Giancarlo Trapanese, Chi mi ha ucciso?, Italic – Pequod, pg. 308, € 18. 

L o storico Massimo Papini nella prefazione scrive che “da un lato vi erano coloro che 
vedevano nella Resistenza una sorta di rivoluzione e dell’altro chi vi scorgeva poco 

più di un piccolo esercito parallelo e fiancheggiatore di quello ben più consistente degli 
Alleati.” Ecco in poche righe condensato uno dei più grandi limiti della Resistenza in ge-
nerale  e di quella marchigiana in ispecie. Limiti che non offuscano la grandezza della lot-
ta partigiana, degli uomini e donne che l’hanno combattuta e della parte di popolo che 
di essa fu anima e sostegno. La stura è stata il lascito all’Istituto regionale per la storia del 
movimento di liberazione nelle Marche di due archivi personali: quello di Amato Tirabo-
schi (Primo) e quello di Emilio Ferretti (Ferro). Le nuove fonti hanno consentito di allarga-
re lo sguardo della storia politica, di approfondire la dialettica (la lotta?) tra le varie com-
ponenti dell’antifascismo e del ribellismo combattente. Si è data una lettura da altra an-
golazione delle contrastate vicende che hanno condizionato e in parte determinato lo 
svolgersi della Resistenza nell’anconetano e nelle Marche. 

Roberto Lucioli e Simone Massacesi, Il caso Tiraboschi, Affinità elettive, pg. 208, € 18. 

T radotto in 35 lingue, questo agile libro è forse l’opera più nota di Thich Nhat Hanh, 
monaco buddista vietnamita. L’autore illustra semplici tecniche di meditazione vol-

te a farci vivere il quotidiano con consapevolezza. John Lennon diceva che “La vita è quel-
lo che ti capita mentre stai progettando altro”, ecco, è proprio questo che bisogna evita-
re: lasciare accadere le cose senza viverle pienamente. Occorre una concentrazione men-
tale anche quando si fanno i semplici gesti della vita come mangiare, camminare, lavare i 
piatti. E’ necessario essere presenti con la mente a quello che si sta facendo in ogni mo-
mento, e imparare ad assaporare il qui ed ora perché ieri è lontano come le guerre puni-
che e “di doman non c’è certezza”.  La nostra vita può diventare piena e profonda e per 
dirla con Henry David Thoreau: “vivere con saggezza e in profondità e succhiare tutto il 
midollo della vita, sbaragliare tutto ciò che non era vita e non scoprire in punto di morte 
che non ero vissuto.” 

Thich Nhat Hanh, Il miracolo della presenza mentale – Un manuale di meditazione, Ubaldi 
Editore, pg. 119, € 10. 

A ssedio di Leningrado da parte dei tedeschi, dal’ 8-9-1941 fino alla notte tra il 18 e 19 
gennaio 1944; sono 862 giorni in cui la città è circondata, bombardata e assalita. I 

russi organizzano la resistenza, si rifugiano nei sotterranei e combattono per le strade. 
Molti anni dopo un gruppo di scolari, nella San Pietroburgo di oggi, iniziano per gioco la 
rappresentazione di quelle terribili giornate. Ad aggiungere un tocco di realtà alla finzione 
del gioco è un anziano e burbero signore che fa conoscere loro la voce e il personaggio di 
Olga Berggolts, speaker alla radio di quei tempi e sostegno morale e persino affettivo de-
gli assediati. I ragazzi con una vecchia registrazione ascoltano notizie, sofferenze, incita-
menti, certezze di una sicura vittoria, che la voce di Olga riesce a trasmettere agli assediati.  
Il gioco si trasforma in esperienza di vita, i giovani prendono conoscenza e coscienza di 
una realtà passata con i suoi segni di valori e grandezza.   

Valentina Guerrini, Radio Pitier, David and Mattahus, pg. 59, € 8.90. 
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N egli ultimi tempi siamo stati 
in posti, per così dire, minori, 

e tuttavia abbiamo visto luoghi pie-

ni di fascino e di  attrattive non co-
muni. A volte siamo rimasti stupiti 
dalla ricchezza di arte e storia che 
anche piccoli centri conservano.  
P a r t i c o l a r m e n t e  f a s c i n o s a 
l’escursione con la Transiberiana 
d’Italia che ci ha fatto scoprire tesori 
nascosti, luoghi, tradizioni e realtà 
rimaste quasi immutate nel tempo. 

Abbiamo tro-
vato, inaspet-
t a t a m e n t e 
per i più, tan-
ta arte archi-
tettura e sto-
ria nel piccolo 
paese di Api-

ro e nel suo circondario.  
Visto l’apprezzamento dei parteci-
panti, pensiamo di replicare queste 
esperienze e a settembre andremo 
a vedere l’Eremo dei Frati bianchi e 
poi visiteremo le bellezze della vici-
na Serra S. Quirico. Siamo stati mol-
to bene anche nella gita alle Eolie: 
sette giorni passati tra mare, sole e 
visite a tutte le isole dell’arcipelago. 
Non è stato possibile invece  con-
cretizzare il viaggio a  Parma per 
vedere Roberto Bolle, cercheremo 
di recuperare lo spettacolo  ROBER-
TO BOLLE AND FRIENDS a Marina di 
Pietrasanta il 22/7/2016. Davanti all’Abbazia di S. Urbano di Apiro. 

Il gruppo all’interno del duomo di Monza. (Foto di Laura Battistoni) 

 I  professori Sperduti e 
Baldassari si alternano 

alla conduzione del gruppo. 
Il primo ci ha accompagnato in primavera nel Casentino 
(S. Sepolcro, Anghiari, Bibbiena, La Verna), il secondo è 
stato la nostra guida in giugno a Monza e Pavia (Villa 
Reale, La Certosa). Va detto che ci trattiamo proprio be-
ne; nelle loro ovvie differenze i due hanno una comune 
capacità affabulatoria e comunicativa che li rende intri-
ganti e coinvolgenti, per non parlare della loro stermina-
ta cultura. La prossima meta, è il turno di Leandro Sper-
duti, sarà in agosto: la Romania sulle orme di Traiano e 
visita ai Monasteri dipinti della Bucovina, dichiarati Patri-
monio dell’Umanità dall’Unesco. 



 

6 

P er il Macerata Opera festival, 
organizzato in collaborazione  

con l’associazione Amici della Lirica,  
c’è ancora qualche  posto disponibi-
le. Come ormai da tradizione il pac-
chetto prevede il viaggio in pullman 
A/R, apericena e spettacolo. 
Vogliamo segnalare una chicca al 
Rossini Opera Festival. Quest’anno 
ci si aspetta un’edizione strepitosa 
de La donna del lago  di Rossini; oltre 

alla prestigiosa 
direzione di Mi-
chele Mariotti, tra 
gli interpreti ci 
sarà Juan Diego 
Flórez, uno dei 
migliori tenori at-
tualmente ascolta-
bili. Il DLF non è 
direttamente im-
pegnato 

nell’organizzazione della serata ma  
i soci interessati a partecipare po-
tranno farlo contattando diretta-
mente la segreteria  degli Amici della 
Lirica tel. 3402243679. 

Stiamo inoltre organizzando un fine 
settimana musicale, il 12 e 13 ago-
sto, a Torre del Lago Puccini, andre-
mo ad ascoltare Turandot presso il 
teatro all’aperto. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare al DLF. 

D all’analisi 
delle im-

magini riprese 
della sonda New 
Horizons, effet-
tuate durante un 
avvicinamento a 
soli 12500 km da 

Plutone, sono emerse delle sorpren-
denti e intriganti attività geologi-
che. La zona interessata è quella 
denominata Sputnik Planum, 
all’interno dell’area a forma di 
“cuore”. Qui si sono osservate delle 
particolari formazioni a cellule, che 
fanno presupporre una sorta di 
“ebollizione” dei ghiacci, provocata 
dal calore prodotto, sicuramente, 
dal decadimento radioattivo di ele-
menti nel sottosuolo. I ghiacci, costi-
tuiti da azoto, in forma di blocchi 
affiorano in superficie, si raffredda-
no aumentano di densità e sprofon-
dano di nuovo, realizzando un vero 
ciclo convettivo continuo, similmen-
te a quello che accade con l’acqua 
in ebollizione. Un altro curioso feno-
meno, sempre rilevato in questa 
zona, è quello delle colline galleg-
gianti. Enormi blocchi scuri, con di-

mensioni dell’ordine di alcuni chilo-
metri, costituiti prevalentemente da 
acqua allo stato solido, sarebbero in 
grado di galleggiare, come accade 
sulla Terra con gli iceberg, sulla lun-
ga distesa della Sputnik Planum. La 
responsabile di questo moto sareb-
be proprio quell’insolita attività di 
ebollizione, che spingerebbe questi 
enormi blocchi, che hanno una den-
sità inferiore rispetto al ghiaccio 
d’azoto, per questo motivo riescono 
a galleggiare, ai bordi delle celle 
presenti nella pianura, determinan-

done una sorta di ammassamento. 
In alcuni casi la casuale dinamica di 
questi moti ha realizzato una curio-
sa disposizione a fila delle colline 
stesse. Questo aspetto della geolo-
gia di Plutone, affascinante per certi 
versi, dimostra la vivace attività del 
pianeta nano, nonostante le basse 
temperature a cui è soggetto. La 
mancanza, poi, di vistosi crateri in 
questa zona a forma di cuore, ne 
attesta la sua recente formazione, 
che è stata stimata in 10 milioni di 
anni.  

  Plutone: una strana geologia   di Davide Ballerini  



Atletica  di Marisa Gioacchini 
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L a primavera è iniziata con ri-
sultati per la nostra società. In 

campo Master nei Campionati Euro-
pei di Cross; nella staffetta con la 
conquista della medaglia d’oro da 
parte di Gustavo Principi cat.M80.  
Il 20 maggio al Palaindoor di Anco-
na  si è svolta la festa per i 100 anni 
di Giuseppe Ottaviani.  A fare da 
contorno all’atleta centenario 
c’erano molti giovani che hanno 
disputato diverse gare per la cat. 
ragazzi/e. Ad accompagnare Otta-
viani nei giri di pista, anche Bruno 

Mengoni, il più longevo dei nostri 
atleti.  
Sabato 11 e domenica 12 giugno a 
Fabriano nella manifestazione su 
pista “2° Prova CINQUE CERCHI”, 
importanti risultati per i nostri atleti: 
cat. ragazzi  3° class. la staffetta 4 
x100; cat. cadetti 1°class. Emanuele 
Tonnini nel salto triplo; cat. allieve 
3° class. Giulia Pirani nel salto in lun-
go. Il 17 giugno si sono svolti a Je-
solo i Campionati Italiani Allievi, tra i 
nostri hanno partecipato Alessan-
dra Tavoni nel salto in alto – 7° 
class. su 40 partecipanti -  e Luca 
Sordoni nel salto in lungo che, osta-
colato anche dal forte vento, non è 

riuscito ad andare in finale. Venerdì 
10 giugno si è chiusa la stagione 
per la cat. esordienti; abbiamo of-
ferto un rinfresco ai giovani atleti e  
il Presidente dell’Associazione spor-
tiva  del DLF Roberto Bregoli, ha 
consegnato gli attestai  di parteci-
pazione. 
Come responsabile del gruppo Atle-
tica del Dopolavoro, unitamente al 
Presidente Bregoli, voglio fare un 
caloroso ringraziamento a tutti gli 
allenatori/allenatrici che molto si 
sono prodigati nel corso della sta-
gione di atletica. 
La nostra attività riprenderà il 5 set-
tembre. 

Gli adulti da sinistra: Bruno Mengoni, Carla Cipriani, il centenario Giuseppe Ottaviani e 
Marisa Gioacchini insieme ai giovani atleti.  

Gustavo Principi  

 

 
Roberto Bolle  a Marina di Pietrasanta 22/23 luglio 
Serate all’opera (sferisterio di Macerata) 29 luglio - 5 agosto 
Transiberiana  Abruzzo (treno d’epoca) 7 – 13 – 27 agosto 
Week end musicale Torre del lago 12/13 agosto 
Romania culturale 29 agosto/4 settembre 
Albania patrimonio dell’Unesco 11/18 settembre 
Sardegna archeologica fine settembre 
Treno a vapore in val d’Orcia 24/25 sett. - ottobre 
Egadi settembre 

VIAGGI DI GRUPPO 2016  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

SERVIZI AI SOCI 
L’elenco completo delle convenzioni è disponibile sul sito www.dlfancona.it  


